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ELETTRICITÀ ATMOSFERICA - MAGNETISMO TERRESTRE 

B E E U S R O U N D F . - L A R S E N H A R O I . H R . : 

.t netv slation-type Magnetometer 
T r a n s . A m o r . Geophvs . U n i o n . 
X X V I I I , 545-518 (1947). 

A iene descri t to un nuovo tipo (li ma-
gne tomet ro da stazione, cos t ru i to nel la 
sua f o r m a p iù universa le , p e r m e t t e n d o 
mi su re di dec l inaz ione magne t ica , incli-
naz ione , intensi tà totale del c ampo e. 
componen t i or izzonta le e ver t ica le . La 
sensibil i tà è d e l l ' o r d i n e di 10 g. pe r di-
visione. (P. C.) 

BERNARD I ' . : Sur la relation ile certaines 
transformalions cometaires avec les 
perturbai ions du champs magnétique 
terrestre - C. R . Ve. Se. Par i s , voi . 
221. p p . 209-211 (1947). 

L A. esamina le coincidenze f r a l ' in i-
zio dei d i s tu rb i magnet ic i , regis t ra t i dai 
diversi Osservator i eu rope i per un per io-
do di p iù di 60 anni , e a lcune man i fe -
stazioni del le comete , f ra i qual i , per 
es., l ' aumen to spontaneo del loro splen-
d o r e . I l r isul tato p iù no tevole è u n alto 
coefficiente di cor re laz ione (0.89) f ra la 
dis tanza della cometa dal Sole e il tem-
po trascorso f r a i due f e n o m e n i in esa-
me . Se questa dis tanza è magg io re della 
dis tanza della Te r r a dal Sole, i d i s tu rb i 
magnet ic i p recedono le t r a s fo rmaz ion i 
del le come te ; il contrar io è vero se la 
cometa è p iù vicina al Sole che n o n la 
T e r r a . Il f e n o m e n o si manifes ta in ma-
niera tale da sugger i re che una emiss ione 
par ta dal Sole e successivamente causi i 

d i s tu rb i magnet ic i sulla Te r r a ed u n 
cambiamento ne l l ' aspe t to della cometa . 
La velocità di p ropagaz ione di ques to 
d i s tu rbo è tale da pe rco r r e r e in 5 giorni 
l ' un i t à as t ronomica (distanza Sole-Terra! . 
(C. M.) 

BI.A<:KKTT P . M . S . : The Magnetie Field 
oj Massive Rotating Bodies - Nature . 
London , n. 1016. voi . 159, pp . 658-665, 
May 17. 1947. 

E ra noto da t empo , specie dai lavori 
di Sclnister (1891), Su lhe r l and (1900-
1908) e Wi l son (1923), che il m o m e n t o 
magnet ico / ' e il m o m e n t o angolare I 
della T e r r a e del Sole si possono r i tenere 
con b u o n a appross imaz ione p roporz io -
nali : 

P / U = P - G ^ / 2 C, 

dove p è una costante p ross ima a l l ' un i -
tà, G è la costante del la gravi tazione e c 
la velocità della luce . I.a relazione pre-
cedente era stata pe rò quasi d iment ica ta , 
f inche r ecen temen te (Babeock . Mon te 
Wi l son , 1917) — e pe r la p r i m a volta — 
venne mi su ra to il campo magnet ico di 
una stella, la 78 \ i r g i n i s : esso è r isul-
tato in b u o n accordo con que l lo calco-
lato -lilla base dei valori più a t tendib i l i 
della massa , raggio e velocità di rotazio-
ne. La re laz ione p r e c e d e n t e è q u i n d i ve-
rif icata, a lmeno in p r ima appross imazio-
ne . p e r tre corpi celesti (Te r ra , Sole, 78 
Virginis) , e pe r u n in terval lo di P / U 
maggiore di 1( ) 1 0 : I . Da ciò il Blaeket l 
è stato por ta to ad a t t r i bu i r e alla relazio-

v ^ i s a C S E T a l r \ iTAjam 
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ne p reccden le un p r o f o n d o significalo, 
c iiine ili una poss ibi le legge generale del-
la Natura , a lmeno jier la rola/ . ione ili 
corpi si imi i i-I rie i r i - j iet lo all'asse, di ro-
la/.ione. 

In ipiesla noia egli espone an / i l u t l o i 
fiali relalivi al campo magnet ico della 
Terra, ilei so le e della 7!i Virginio, dai 

• piali è pervi nulo alla costanza del rap-
jiorlo I' l . Sui ccssivaineiile passa in ras-
-egna e discute le varie teor ie l inoni e-i-
- lent i sili campo magnet ico della Terra 
e del Sole, con par l ico lare r iguardo alle 
più m o d e r n e . 

I. \ . Ta seguire infine u n ' a m p i a e det-
tagliala discussione leorica. dalla qua le 
r isulla che le conoscenze della fisica 1110-
• lt rna . r e la t ivamente al niomeii to maglie-
lieo dei n e u t r o n i , possono l'orse indicare 
una spiegazione del campo niagivl ico a.— 
-ocialo con una massa in colazione: co-
me nelle recenti leorie del canijiii dei 
meson i . Ir d i f f e renze f ra i ìnomenli ina-
-iii liei del neulroi ie e del prolol le ven-
gono allrihii i l i a l l ' e s i s le i ì / i di mesoni 
\ i r l u a l i . cosi esso può cs-ere al l r i lmito 
,i lilla - imi l " - e p a r a / i o u e v i r tua ' e di ca-
r iche . 

Inlitie I V. menziona le diflii'ollà che 
-i f r a p p o n g o n o alla verifica sper imen-
tale ili labora tor io della legge in oggetto, 

indirà l ' oppor lun i l à di nuove verifi-
che -pt'i 'iiiienlali a t t raverso l'osserv azione 
• li lle carat ter is t iche li-iche di al t re -ielle, 
in par t icolare d i l l e nane b ianche . 10. 
l / . i 

K I I . I M N 1 . I ) . : Previsione della varia-
zione secolare della componente ver-
linde del campo magnetico hrrestre 
per il lerr'torio dell'I .R.S.S. I in riis-
-..I - A r ad . Se. I .R.S.S. Bul l . . Sér . 
Géog . el Géopl i . voi . III. n. 3. p p . 233-
2l(i. Mosca 1916. 

Per la p reparaz ione di cal ie magneti-
che per epoche f u t u r e . 1"A. elabora un 
incidilo malemal ico jier la previs ione 

della variazione secolare della cnniponeii-
le vert icale. •• lo applica alla var iaz ione 
secolare della '/. ne l l ' I .R.S.S. Le varia-
zioni sullo espresse in serie di l 'unzioni 
- lor iche per per iodi successivi di dura ta 
decrescerne dal 1825 al 1915. e da ci,', 
\ ielle es t rapolalo il valore della '/. per 
il 1915-50. Nei calcoli, il p roced imento 
generale dell 'analisi armonica della va-
riazione secolare di ISartel-. basato -lille 
Iunzioni sfer iche di l .egendrc. viene ap-
plicalo ai dali magnetici ili Orlov e Iva-
nov. e la d ipendenza dei coefficienti dal 
lenipo viene espressa in funz ione di una 
-er ie di curve sinusoidali . IC. M.i. 

- I L I VI . l i II V I N C E N T 'L . : l'roperlies oj 
particles oj suo tv and tlie electrical ef-
feets tliey produce in sforni< - T ran - . 
\ m e r . ( ieoj ihys. I nion. W V 1 I I . 587-

611 119l7i. 

E ' un ampio studio sulle propr ie tà 
li-ielle dei cristalli di neve, con parl i -
colare r iguardo alle caratterist iche clct-
irirlie. misurale d u r a m e tempeste di 
neve. 

l ' inol io trovali due tipi ili elettr icità 
a tmosfer ica durati le le tempeste di ne-
ve. E-- i sono legati alla fo rma speci-
fica dei cristalli di neve e ad altre pro-
prietà osservabili alle stazioni al suolo. 
Vengono r ipo r t a l e : velocità di caduta, 
(piantila e segno della carica elettri -a-
massa. varici; delle for ine dei cristalli 
ed al l re propr ie tà dei singoli cristalli . 
I.a f r ammentaz ione con-eguenle a l l ' u r lo 
ad alla velocità di cri-talli di neve su 
«•orpi solidi , v iene det tagl ia tamente de-
scritta ed i l lustrala con fotoni icrograf i . 

I / e le t t r i c i t à per s trofinio prodot ta 
(piando i cristalli s ' i n f r angono ba t tendo 
contro una superf ic ie metall ica, se pa-
ragonata alla carica t rasportala dai cri-
stalli (adent i si t rova, in certe circo-
stanze. celilo e più volte maggiore . 1."ec-
cezionale a in inonlare deH'elellricità at-
mosfer ica registrala talvolta con t empo 
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b u o n o . \ iene a t t r ibui to al passaggio ili 
sistemi f ronta l i ed al tr i f e n o m e n i me-
t e o r o l o g h i . \ iene descr i t to inf ine un me-
todo pe r p r epa ra r e cristal l i di neve e 
per mi su ra r e le d imens ion i e la distri-
buz ione delle par t icel le nel la n u b e , 
i / ' . >•.) 

Siivi'iEV \ . I I . : The reenrrence tenden-
cy and foreeasls of magnolie nctivity 

Trans . A m e r . Geophys . U n i o n , 
X X Y t l l . 715-721 (1917). 
A iene valuta ta con cocflicienli di au-

to-correlazione la r i cor ren te tendenza 
nelle r appresen taz ion i del cara t te re ma-
gnetico pe r varii in terval l i , lino a 83 
giorni , per ogni anno dal 1890 al 1911. 
L ' in t e rva l lo ili 27 g iorn i nel le pu l sa -
zioni magnet iche , r i cor re va r i amente du-
r a m e i 55 ann i consideral i , essendo ge-
geralnieii te mol to marca to due anni cir-
ca dopo il mass imo di macch ie solar i . 
Poch i s s ime le tes t imonianze relat ive al-
l ' es is tenza di in terva l l i d ivers i da m u l -
t ipl i di ca. 27 giorni . V e n g o n o svilup-
pate f o r m u l e per la p red iz ione di par-
t icolari cieli magnet ic i . ( / ' . C.) 

T E X A N I M. : Recenti sviluppi delle bus-
sole magnetiche e di alili appurati 
magnetomelrici - Rivista Mar i t t ima , 
R o m a . LXXXI. 3. -169-489 (1948). 

E ' nota l ' i m p o r t a n z a che gli appa ra l i 

n iagi ie lomelr ic i h a n n o assillilo nel recen-
te conlli t to per a lcune notevol i appl ica-
zioni be l l iche , in pa r t i co la re que l l e de-
st inale alla scoperta di sommerg ib i l i in 
immers ione e ili m i n e . P e r ques to mo-
livi) gli sv i luppi in que- lo campo sono 
siati t enu t i segret i dal lo • eoppio del le 
ost i l i là . Qua lche t e m p o dopo la lille del-
la guerra , q u a n d o si sono incomincial i 
a p u b b l i c a r e i progress i compil i l i , e-s i 
sono r isul ta t i mol lo notevol i , in par t ico-
lare con il magne tome t ro ae reopor l a to . In 
que- lo ar t icolo LA. ( l imosini mol lo op-
p o r t u n a m e n t e come il concello in fo rma-
tore sia di o r ig ine i ta l iana, e come si 
trail i di b r i l l a m i appl icaz ioni di ele-
m e n t i fondamen ta l i già in u-o in Italia 
da l 1926. e du ran t e la guer ra . 

Ma l ' a r i n o l o presen ta p u r e un note-
vole interesse scientifico e p ra t ico , dala 
la g rande impor t anza di questi appara t i 
magne tomel r i c i anche ili t empi ili paci.* 
por la navigaz ione s t rumen ta l e mar i t t i -
m a ed aerea , e pe r la geolisiea appl i-
cala. 

Gli s l rumen l i descri t t i vengono divi- i 
in due g rupp i , ch i amando l i direzionali 
se dest inat i a f o rn i r e la d i rez ione del 
campo e s l o rno ( c a m p o magnet ico terre-
sire), e niagnetometrici. -e destinati a 
fo rn i r e i! valore (lei campo e-leri lo e 
del le sue var iazioni nel t empo e nel lo 
spazio. (C. M.) 

GEODESIA E GRATI METRI A 

liOACA G . : Trattalo ili Geodesia e Topo-
grafia. con elementi di fotogramme-
tria - Voi . 2. 688 521. Cechini. P a d o -
va. 19-18. 

Si traila di u n ' o p e r a , che in f o r m a 
semplice e piana espone con grande chia-
rezza e col corredo di cont inui esempi 
e appl icaz ioni p ra t i che i f o n d a m e n t i teo-
rici e sper imenta l i della Topogra f i a e 
Geodi sia moder i lo . 

Il p r i m o vo lume c o m p r e n d e gli argo-
ment i relat ivi alla Geodesia, suddiv is i 
noi seguenl i cap i to l i : 

] I Elementi di Geodesia teoretica: 
2l Elementi del Calcolo delle Proba-

bilità e Teoria degli Errori: 
3) Stri/memi e melodi ili Geodesia 

operatil a ; 
ti Elementi ili Cartografia; 

5) Elementi tii Geodi sin astronomica. 

JÉi~- ...7..À.. ì g T 



RECENSIONI 1 1 5 

11 secondo \ o l n m e n a t i a più propr ia-
men te della Topografia, divisa in Pla-
n ime t r i a , A l l ime t r i a , Celer in iensura e 
Appl icaz ioni topograf iche , e della Foto-

grammetria, terrest re ed aerea . (C. M.j. 

E V A N S P . , C R O M I - T O N W . : Geologica! 

factors in grarily iiiterpretution illu-
strateli bv cviilence front India and 
limimi - Geo l . Sor . London Quar t . 
Jo i i rn . . voi . 102, il. 3, tip. 211-2*19, 
Londra 1916. 

Nel ri l ievo gravimetr ico della Bi rmania 
e de l l ' I nd ia nord-or ien ta le , comprenden-
te p iù ili 6000 stazioni . si è cercato di 
r isolvere le anomal ie in una par te lo-
cale, dovuta a cause geologiche note , 
ed in una par te res idua 1 regionale) do-
vuta a var iaz ioni della densi tà negl i 
strali p iù p r o f o n d i . A ques to scopo, at-
traverso le stazioni gravimetr iche rap-
presenta t ive vennero tracciati dei profil i 
dal le carie geologiche, e gli effe t t i gra-
vimi Ilici a t t r ibu ib i l i a s t ru t tu re geologi-
che vennero - l imat i graf icamente e sot-
trat t i dal le anomal ie osservate. Le ano-
malie res idue mos t rano una stretta rela-
zione con i carat ter i tet tonici pr inc ipa l i . 
I n m i n i m o gravimetr ico molto p ronun-
ciato segue Ir linee di mas - imo solleva-
mento del le mon tagne che separano I As-
salii e il Bengala dalla B i rman ia , ed un 
n ia-s imo gravimetr ico coincide con la 
l inea vulcanica quasi parallela della 
B i rman ia , t n min imo gravimetr ico se-
gna l ' andamen to generale de l l 'H i ina la ja 
or ienta le . Vengono inol i le indicali altri 
r i su l ta t i . Quest 'es tesa regolar i tà del l 'a-
spetto grav imet r ico v iene in terrot ta da 
pa recch ie anomal ie locali , f C . l ' i. 

J I A S S K I . M A N N >K. 1 . : Torsione balance 

siirreys of inundated areas - \ \ urlìi o il, 
voi. 126. n . 8, p p . 38-10. Hous ton . 1947. 

Lo svi luppo di una tecnica di rileva-
mento con la bi lancia di torsione in aree 
ricopi rie da l l ' acqua (bassa) apre la pos-

sibilità di s f ru t ta re mol l i te r r i tor i im-
por tan t i . In precedenza erano siale ese-
guile a lcune misure grav imet r iche sot-
t ' acqua , ma ques to modo di p rocedere 
11011 <'• appl icabi le per acque molto bas-
se. D o p o numeros i esper iment i l 'A . ha 
svi luppato una nuova tecnica che utiliz-
za un t r epp iede e un gallegiante, con ri-
sultati mol to soddisfacent i . Seguendo 
questo metodo , sono state eseguite cam-
pagne sul le coste del Golfo del Messico, 
e -i sono scoperti nuovi giaciment i . 
iC . l / . i . 

I . E I I SON G. e T H E I I R E I . W . T . : Geogra-
pliical Positions by solar observatioìis 
- T rans . A m e r . Geophys . Un ion , 
.XXVIII, 680-682 (1947). 

Presenta i r isul tat i e i metod i im-
piegati per ot tenere la posizione geo-
grafica nel le regioni polar i , va lendos i 
delle disianze zenitali del -ole mi su ra l e 
du ran te i per iodi di ininterrot ta luce, 
d iu rna . (P. C.) 

Silvani . LESI.ir. E . : Siinullaneous adjusl-
ment of multiple arca of triangula-
tion - T rans . A m e r . Geophys . I n ion, 
XXX 111, 683-686 (1947). 

Ili questo lavoro si espone il meto-
do usalo per appross imare gli archi ili 
t r iangolazione nel Nord e Sud D a k o t a , 
mediante aggius tament i s imul tanei . 

Fu compiu to , senza serie difficoltà e 
con soddisfacent i r isul tat i , l ' aggius ta-
mento coi m i n i m i quadra l i di 836 equa-
zioni e 1913 correzioni , i P. C.) 

S K E E I . S 1 ) . G . : Imbiguity in graiily 
interpretatimi - Geopliysics, voi . 12, 
n. 1. pp . 13-56, 'Pulsa H947). 
E ' noto che, con t ra r iamente a quanto 

viene a f f e rma lo o ammesso nel la mag-
gior par te della le t tera tura , i dat i gravi-
mclr iei non possono , da -ol i . o f f r i r e una 
in terpre taz ione unica. I n esempio a d u e 
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dimens ioni dinio-tra che per lina data 
anomal ia i'd una dala difl 'erenza di den-
sità è possibi le una vasla gamma di in-
terpretazioni a var ie p ro fond i t à , e che 
• p iando e-is te una p r o f o n d i t à mass ima 
per la so luz ione , la p r o f o n d i t à min ima 
è zero. Altr i esempi vengono r ipor ta t i 
per nio.-trare che le regole per la deter-
minaz ione della p ro fond i t à basate sul-
l ' ammiss ione di f o r m e geomet r iche sem-
plici . possono po r t a r e a e r ro r i conside-
revoli se appl ica te al le anomal i e real i . 
Neppu re il me todo di in terpr i tazione ba-
sato -ui gradient i vert ical i consente 
un ' i n t e rp re t az ione unica , o di dis t ingue-
re anomal ie per cause p r o f o n d e da quel-
le per cause superf ic ia l i , come general-
mente viene ammesso . \ iene infine di-
mos t ra to che l ' amb igu i t à r i m a n e anche 
(piando si r icor ra a funz ion i delle di ri-
vate seconde, come il gradiente e la cur-
va tura . e che, infa l l i , la gravila e le Mie 
der iva te sono collegato f ra loro ila i n 
corol lar io del t eorema di Green . Ouest > 
teorema of f re una p rova anali t ica il I-
I ambigui tà n o n solo pe r il caso dei dati 
gravimetr ic i , ma alleile per quel l i ma-
gnetici . iC. l / . i 

ZnoNiaii.ov i d i I. I ) . : I proponilo ileilu 
riduzione ilellu forza di gravili) ( in 
russo) - A k a d . N a u k . S .S.S.U. , Otd, 
l iz-Mal. . Krferalv Za 19-13-11. p. UH. 
Mosca 1911). 

l .e r iduzioni del la gravila sono di fon-
damenta le impor tanza nei p rob lemi con-
cernent i la fo rma del geoide e la strut-
tura della erosta te r res t re . Tu t t av i a , non 
esistono del le n o n n e che regol ino l 'ap-
pl icazione ili ques te r iduz ion i . 1 ." \ . pre-
senta un tentat ivo ili p rocedura da si gui-
re nel t ra t ta re con ques te ques t ioni iti 
accordo col diverso t ipo di so luzione ap-
plicala. \ engono discussi i pr inc ip i del-
le r iduz ion i , vengono r iassunt i i sistemi 
fondamen ta l i ili r i duz ione , e vengono 
esposti i campi ili Ila loro appl icazioni 
ai va lor i osserval i . Nel p r o b l e m a della 
l'orina del geoide, il ruo lo del le riduzio-
ni della gravità è t rat tato alla luce della 
f o r m u l a di Stokes del 1HI9 e in relazio-
ne al me todo dei valori non r i don i . Nel 
p r o b l e m a della s t ru t tu ra inti l'ila (Iella 
crosta t e r re - t r é . viene data par t icolare 
considerazione agli scostamenti del geoi-
de del l ' e l l i ssoide . (C. l / . i 

GEOLOGI I E COSTITI 7JOXE IXTER\ I OLII I TERR I 

lìtui LI FRANCIS: Crustnl ntrticturc and 
surfacc beat floiv near llie Colorado 
Troni Rnnge - T r a n s . An ie r . Geophys . 
Un ion , X W 111, 792-797 (19171. 
Nei r igua rd i della crosta te r res t re si 

f a n n o gene ra lmen te due ipotes i : 

1) Nel processo di f o rmaz ione delle 
m o n t a g n e , gli strati della crosta h a n n o 
spessori con « radic i « suff ic ientemente 
grandi , da compensa re appross imat iva-
m e n t e le ineguagl ianze visibi l i di ele-
vaz ione ; 21 la maggior pa r t e , se noli mi-
la. della p r o d u z i o n e radioat t iva ili ca-
lore or igina negl i s trat i super ior i in for -
za del le concent raz ioni med ie di ele-

ment i radioat t ivi , comparab i l i con :_li 
esemplar i ili l abora to r io . Se queste ipo-
lesi r i spondono a ver i tà , d o b b i a m o at-
tendere i un accresc imento della corren-
te calda superf ic ia le nel le m o n t a g n e e 
ne l le loro v ic inanze . \ engono con f ron -
tati i r i su l ta l i anali t ici con quel l i di - lu-
di p r e l imina r i -itila co r ren te calda lungo 
il (i Co lo rado Front R a n g e ». Se n e 
conclude che le più e s t r eme f o r m e ili 
concentraz ioni superf icial i di proibizio-
n e calori l ica sono i m p r o b a b i l i , anche -e 
la ricerca in ques t ione -i mos t r i inade-
guata ad una del tut to soddis facente ri-
sposta al r i gua rdo , 1P. l.'.i 
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< ioi.nvviJ.i. Al.REMI- K.: Transverse dislri-
hlltion of suspendod sodimeli! helow 
rii-er confini nces - Trans . Amor. Geo-
phys. Union , XXVIII . 717-751 (1917.1. 

Alle cniillueiize del l 'Arkansas con tre 
ilei suoi più notevoli allineati presso 
Tul-a e .Muskogee (Oklaoniaì , l ' acqua 
ili ogni Irilintario conserva le sue ca-
rat terist iche fino ad una distanza con-
siderevole dalla confluenza. Sono pre-
sentale le concentrazioni di sedimenti 
sospesi presso i vari punt i di sezioni tra-
sversali del f iume Arkansas , a valle 
delle -il delle collllllellze. il'. C.) 

IvVi.iNSKi; A. : Moremont of sedimeli! 
ns lied lumi in riuers - Trans . Amer . 
Geophys. Union- XXVIII . 611-620 
11947). 

Viene studiato, -lilla base della di-
namica dei fluidi, il movinienlo dei se-
dino liti i he rotolano e -tri-ciano lungo 
il ietlo di un f iume. X eiigono -labili te 
le condizioni di distacco dei grani di 
sabbia e analizzalo il ruolo che sul mo-
vimento ha il meccanismo di turbolenza 
della correlile sov l'astante il letto del 
f iume. Viene infine sviluppala un 'equa-
zione relativa all'i ntilà del Il'aspotio ili 
sedimenti. ( / ' . 

ll)l<<>!.<>(;Il 

111 I L. SI I . M : N S | | I E : Tlw offerì of oii-
trance mixing on the size of densily 
citrronls in Slianr I.alio - Trans . A-
inor. Geophvs. Union. XXVIII . 780-
791 (1947.1. 

X engono esaminali i ri-ultali ili una 
ricerca eseguila sili Lago Shaver i Cali-
fornia! . ricerca intesa a -labil ire gli ef-
fetti -lilla temperatura e le correnti del 
l a g o , der ivami dalla mescolanza del-
l 'acqua del lago con l 'acqua ili un ciuis-
-ar io . I / ' . <•.< 

lìoviinvi v\ II. 1'.: >non Surcey rorsus 
icinler precipitatimi for forecusting rir 
noff of lite Tuoi,mine Hirer. Califor-
nia - Trans . Amer . Geophys. I nion. 
\ \ \ III. 752-765 (19171. 

(.on questo lavoro l 'A. -i propolle ili 
•uni'l'olitale l'alt t-uil il >ili tà relativa del-
la misura della neve caduta e della pre-
cipilazione invernale, ai fini di lilla pre-
visione della correlile di deflusso pri-
maverile ed (sliva ili un limile tipico 
del versante ovest della Sierra \ c v a d a . 

I / A . ebbe a disposizione quindici an-
ni di rilievi di neve e allreltanli ili pre-

cipitazioni. Alcuni anni i quat t ro per la 
lieve caduta e Ile per la pioggiai -olio 
caratterizzati da andamento anormale 
rispetto ai r imanent i . Di questi anni non 
111 tenuto colilo nella valutazione del-
l 'equivalerne neve-acque. Le conclusio-
ni della ricerca mostrano come i rilievi 
relativi alla neve si prestino con vanlag-
iiio a predire l 'afflusso d 'acqua nel baci-
no ili Tuo lumne . IP. (..i 

l'oi.si) \i tv. G . : Siib-fiirfticc pressai e dui' 
lo oseilliilory waees - Trans. Amer . 
Geophys. Union, XX\ 111- 8. rol l i 
119471. 

Si espongono i ri-ullati di una ricer-
ca relativa alle variazioni di pressione 
misurate sul fondo o nei pressi del fon-
do dell 'Oceano, per risalire alla deter-
mina / ione delle altezze e dei per iodi 
del le onde in superficie. 

Le caralterisliche d 'onda furono otte-
nute dalle misure di pressione applican-
do le relazioni teoriche associate alle 
onde oscillatiti. 

Gli esperimenti ili laboratorio falli al-
lo scopo ili investigare l 'alleiidibililà dei 
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fat tori di correzione de te rmina t i teori-
camente , hanno most ra to che le al tezze 
d ' onda previste dalla teoria sono circa 
il dieci per cento m i n o r i dei corr ispon-
denti valori misura t i . A iene inclusa una 
breve analisi delle onde i r regolar i . {1 
C.) 

H I D A K V K O J I : Drijt currc'Us in (in en-
closed sea and tlie rotatimi of the 
EartJi - T r a n s . A m e r . Geophys . U n i o n . 
X X V I I I . 549-558 (1947). 

E k m a n . s tud iando le cor ren t i di su-
perf icie in un oceano indef in i t amente e-
steso, suppose costante la l a t i tud ine , i-
potes i necessaria pe r evi tare difficoltà di 
o r d i n e matemat ico . In ques to studio I l i -
daka considera il mare ro tante l imi ta to 
e di non grande es tensione, così da po-
tersi cons iderare e f fe t t ivamente costante 
la l a t i tud ine in esso. 

\ engono dedot te le corrent i di super-
ficie e la topograf ia della superf ic ie del 
mare , de te rmina te da vento spi rante so-
p ra un bac ino re t t ango la re di p ro fon -
dità costante. La velocità del vento è 
assunta var iab i le con la pos iz ione , mas-
sima ai centro del bac ino e nu l la so-
pra vento e sot tovento. Sono dedot t i va-
lori numer ic i per il caso speciale di un 
bac ino q u a d r a t o . 

Risul ta che le corrent i d ipendono so-
lamente dal r appor to li I) della p ro fon-
dità del bac ino alla p rofond i tà de l l ' in -
f luenza d ' a t t r i to , e sono ind ipenden t i 
dalle d imensioni l ineari del ma re ruo-
tante . ( / ' . C.) 

J O H N S O N J . \ \ . : The refraction of sur-
face waves by curr< nts - T r a n s . A m e r . 
G e o p h > \ Un io n . XX VITI, 867-871 
(1947 ». 

Q u a n d o le onde de l l 'Oceano , muoven-
do sopra p r o f o n d e acque t ranqui l l e , in-
con t rano una cor rente , p rocedente con 
u n eerto angolo sulla d i rez ione della 
onda , le onde subiscono un cambia-

T r a n s . 
I 799-

mento in lunghezza , incl inazione e d i re -
zioni" di marc ia . Di tali g randezze vie-
ne data una r appresen taz ione teorica in 
te rmini della lunghezza d ' o n d a e dire-
zione inizial i , e de l l ' ampiezza della cor-
rente . Viene discussa l ' az ione pro te t t r i -
ce di una cor ren te costiera contro onde 
a b reve p e r i o d o . ( ì \ C.) 

S K I W K I . L I I . K . : I n resti gation of under-
water pressure records and simulili-
neous sea surface patterns 
\ m e r . Geophys . I n ion . X \ \ 
724 (1947). 

Sono r ipor ta t i i r isul tal i di una ri-
cerca. intesa a s tabi l i re i legami f r a la 
press ione subacquea e la fo rma dell 'ol i-
la in superf ìc ie . Il conf ron to veniva ot-

t enu to osse rvando le al tezze e i pe r iod i 
del le onde m a r i n e superf ic ia l i sulla ver-
ticale degli s t rument i posti sul loi ldo. 
Su l l a base del le in formazioni tratte da 
regis t razioni fo tograf iche delle configu-
raz ioni superficial i del ma re e le s imul-
tanee indicazioni della press io ine su-
bacquea o t tenute a W o o d l l o l e e a Ber-
m u d a . a p p a r e poss ib i le di d u r r e la con-
figurazione media della superf ic ie del 
mare dal le regis t razioni suhucque di 
press ione. (P. (•.< 

M a m i v J. \\ . e 'ki.\M:i»\ l \ . I . . : Fore-
casting Colorado Ri in flou - T r a n s . 
\ m o r . Geophys . U n ion . \ \ \ I I I . 766-

779 (1947). 

Si r i a s sume il l a \ o r o di previs ione 
compiu to nel l 'u (Hli.ee of Kiver Con t ro l . 
Reg ion 111. I .S. Bureau of Keclama-
tion » fino al 1° gennaio 1916. dove fu-
rono e labora l i me tod i o p p o r t u n i per la 
previs ione del vo lume stagionale del le 
acque affluenti ne l Lago Mead. Vengo-
no a m p i a m e n t e discussi i dati relat ivi 
a l l ' appor to della neve caduta e al le pre-
cipi tazioni e si conclude mos t r ando la 
necessi tà di po te r u s u f r u i r e di un l u n g o 
per iodo d i osservazione in una oppor -
tuna rete di stazioni , al fine di poter 

3 A 5 Z 
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d e d u r r e sicuri o r i e n t a m e n t i p e r la pre-
c i s ione . ( / ' . C.) 

\ IN \ EEN .1.: The calculation oj tides 
iii noie cliiinnels - T r a n s . A m e r . Geo-

phv s. U n i o n , X X V l l f , 861-866 (1947). 

La so luz ione n u m e r i c a del gran n u -

m e r o ili i q i iazioni d i f f e renz ia l i a l l e de-

r ivate parz ia l i s imu l t anee , usate ne l l ' i n -
vest igazione teor ica de i canali o landes i , 
in p recedenza veniva consegui ta ma-
n u a l m e n t e , con g r a n d e d i spend io di tem-
po e di d e n a r o . L ' a u t o r e mos t r a come 
lo stesso scopo possa e - se re r a g g i u n t o , 
mol to più r a p i d a m e n t e , con m e t o d o elet-
t r ico. (P. C.) 

m e t e o r o l o g i . i ed i e r o l o g i a 

G L I . M A N C I I A I I I E S S . : / . a r g o - scale sy-
noptic aspccts of jorecasting jrcezing 
Il oatlier in Fioritili - T r a n s . A m e r . 
G e o p h v - . l n ion . XXX I I I . 847-853 
i 1917.1. 

In ques to a r t i co lo è -vo l to u n o s tudio 
in teso a s tab i l i re l ' in l luenza clic a r ee 
an t i c lon ic l i e dell" Alber ta e del « G r a n 
l ineino » h a n n o nel d e t e r m i n a r e basse 
t e m p e r a t u r e l l ino al l imi le di congela-
z ione ed ol i re i -lilla F lo r ida , e la f re -
( juenza con cui ge l ide t e m p e r a t u r e sono 
- la te tiri cedo le dai seguent i l ipi di ci-
c l o n i : t empes t e sulle coste a t l an t iche , on-
di dal G o l f o del .Messico, cicloni ilio-
veliti a l l r a \ e r - o gli Siali m e r i d i o n a l i , 
d e p r e s s i o n i p r o f o n d e ne l l ' a l t a \ alle del 
\ r i - - i - i p i . e l inei le proci-denti a l t raver-
-o la r eg ione dei Grani l i Laghi . La si-
tuaz ione più f avorevo le p e r t e m p e r a t u r e 
glacial i ne l la f lor ida si è most ra ta quel-
la in cui esiste u n ' i n t e n s a area cicloni-
ca -u l n Grani le Bacillo ». con u n ' e s t e n -
sione n e l l ' A l b e r t a e con p r o f o n d a de-
p r i s s i o n e s taz ionar ia e p r o c e d e n t e in di-
r ez ione O v i s i . in M'arca G r a n d i Laghi -
.. J a m e s lia> .... < P. G.\ 

1 M : S K O N A I . I I ! . . e K I U I O N A K V E I . V . N I . . : 

Errors in itimi - spoeti inoasuromonl 
T r a n - . \ i n e r . Geophys . U n i o n . 

X X V i l i . 696-701 1.1947). 

X engonti descr i t t i i p iù c o m u n i er ro-
ri che spesso -ono t rascura t i nella va-

l u t a z i o n e del la velocità de] vento , otte-
nuta con l ' u so degl i abi tual i a n e m o m e -
tri a coppe ro t an t i . 

X iene discussa l ' en t i t à ili delti e r r o r i 
e va lu ta la la lo ro i m p o r t a n z a in var i 
t ipi ili lavor i me teoro log ic i . Si sugge-
r iscono a lcuni accorg iment i spe r imen ta l i 
p e r la loro m i s u r a . (P. C.). 

M I N T Z Y A L E : Oh ilio kinematics and 
ihormodynamics oj general circulalion 
oj the atmosphere in the liiglier lati-
tudos * T r a n - , A m e r . Geophys . 1 n ion , 
XXX'III. 539-314 (19471. 
X iene descr i t to u n m o d e l l o p e r la 

r a p p r e s e n t a z i o n e del la c i rco laz ione ge-
nerale d e l l ' a t m o s f e r a nel le alle la t i tudi-
ni . i / ' . f-'.i 

/ A N O N F. S. : Pulsazioni della pressione 
atmosferica con periodi inferiori ad 
un'ora 1 Xnla preventivai - Geofisica 
pu ra ed app i . . Mi lano , voi . XI , f . 1 2. 
p p . 19-41 11917). 

.-lilla base del le registi-azioni di un 
m i r r o b a r o g r a f o Xllani in f u n z i o n e al-
l 'I Is -ervalor io Geolis ico del Semina r io di 
\ enez ia . che l ' A . l i r evemen le descr ive , 
sono s tudia le le onde a t m o s f e r i c h e a bre-
ve pe r iodo Illa u n ' o r a a 1 set-.), il cui 
pe r iodo ed ampiezza vengono messi in 
c o n f r o n t o con a lcun i t empora l i eil una 
t r o m b a m a r i n a osservat i a Venez ia . 

1 r i su l ta t i p iù i m p o r t a m i cui F A . per-
v ielle sono i s e g u e n t i : 
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in l.c muli ' ili p e r i o d o m e d i o ili IO 

sor . , l'on ampiezza m e d i a l reg is t ra ta ) ili 

inni 5 u n a ta lora mol to m a g g i o r i ) , eor-

r i-|>o ili Io il i > a t e m p o r a l i che stallilo svi-

luppae i ln - i a d i s ianza di p a r e r r l i i km 

m e n t r e nel la loeali tà deH"Osse r \ a lo r io 

l a t i n o - f e r a è I ra iupi i l la . 

hi Q u a n d o un t e m p o r a l e -i a \ v i t i -

na . le o n d e p r i n c i p a l i vanno ann ien t an -

do di a m p i e z z a , m e n i l e il pe r iodo di-

m i n u i s c e : q u a n d o -i a l l on t ana esse al-

lungano il lo ro p e r i o d o , e la loro am-

piezza d i m i n u i s c e lino a s m o r z a m e n t o 

c o m p l e t o . 

ci Le o n d e di p e r i o d o mol lo b r e v e 
c o r r i s p o n d o n o a p e r t u r b a z i o n i a t m o s f e r i -

che locali , o p p u r e r eg i s t r ano le t u r b o -
I ' u z e elle dai cent r i lo da 1111 cent ro) di 
pi r u i r b a z i o n e poco lon tano slat ino avvi-
c inandos i alla local i tà d e l l ' O s s e r v a t o r i o : 
il lo ro p e r i o d o -i fa p iù r a p i d o eoi cre-
scere ili Ila velocità del vel i lo , e c re -ee 
p u r e l ' ampi i zza. 

In coni Insiline, il i n i c r o b a r o g r a f o ili-
mn.-lra l ' es is tenza ili o n d e a b r e v e pe-
r iodo che si p r o p a g a n o iiell a lmosl 'era e 
consen tono ili essere u t i l izza le p e r se-
gu i r e l ' evo lvers i e gli s p i l l a m e n t i de l la 
causa ili p e r t u r b a z i o n e : per cui s imil i 
sltuli sono o l l r e m o d o i m p o r t a n t i p e r la 
p rev i s ione ilei t e m p o , ed è o l l r e m o d o 
des ide rab i l e che v e n g a n o c o n t i n u a l i . <• 
poi p r a t i c a m c n t c app l i ca t i . t(.'. 1/. 

PROSI'EZUÌSE 

1 ) i . i t . \ \ t ; . J . ; Ilelicoplcr Itilis 11/7 Sl'ttrill 
- Oil and Gas J o u r n . . voi . 111. n . 5. 

p p . 61-63, l u l s a 1917. 

I l i g r a v i m e t r o I r a -por t a lo da un eli-
co t t e ro è sialo a d o p e r a t o dal la R o b e r t 
11. Ray Co . di Hou.- ton. Texas . pei 
e s p l o r a r e i t e r r en i pa ludos i p resso Tlou-
m a , Lou i s i ana . T e n e n d o conto dell • li-
mi taz ion i per cat t ivo t e m p o , e de l la co-
s t r u z i o n e del la p i a t t a f o r m a p e r la t r i an -
golaz ione . in un mese possono es e re 
esegui le circa 600 s taz ioni . (C . . l / . i 

KII.V1.1I.EEV 1'. \ . - l'ilNOAl AIIEV X . \ . -

lU'EVSHEVicii In . P . : I II tinnii) me-
lodi) di esplorazione magnerai ( in ru--
sol - Razv ed k a \ e d r . , voi . Li. n . :{. 
p p . 12-11. Mosca 1917. 

Q u a n d o un g i ac imen to è d e b o l m e n t e 
magni lieo o p p u r e è poco d i f f e renz ia lo 
ne l l e p rop r i e t à m a g n e t i c h e da l le rocce 
c i reos lan l i . la m i s u r a de l le c o m p o n e n t i 
geomagnt t i i h e p re sen t a dati incer t i pei 
la p ro spez ione geoj is iea . Ind icaz ion i p iù 

s icure sono n l t c n u V m e d i a r n e ili termi-
naz ion i del g r ad i en t e ver t ica le che l i -u l -
ta d i f f e r e n z i a l o p e r c h è il c a m p o magne-
tico ili un c o r p o l imi ta lo var ia in di re-
zione ver t ica le p iù r a p i d a m e n t e che non 
il c a m p o de l le rocce eii co- tan t i . P e r uti-
l izzare le m i s u r e ilei g rad ien te del la 
c o m p o n e n t e magni lica ver t ica le nella 
p ro spez ione geoti iea p e r la r icerca di 
b a u x i t i , m a n g a n e s e , e al tr i g iac iment i , 
u n o spec ia le g r a d i e n l o m e t r o ili e levala 
sens ib i l i tà è .-lato co.-lruito e - p e r i n n ina-
lo negl i l ra l i . [ r i -u l la l i de l le ver i l i cb 
spe r imi ululi v e n g o n o iliscus-i e p r e - en -
lati in c u r v e r a p p r e s e n t a n t i il g r a d i i ' i t e 
ver t ica le del la / -li vari o r izzont i lungn 
d e t e r m i n a l i prof i l i e pe r d ivers i giaei-
nii nt i . l e l e t tu re al g r a d i e n l o m e t r o . pre-
via r i d u z i o n e per le va r iaz ion i m a g m i . -
elle, t empera t i l i a e cause m e c c a n i c h e , so-
no r i t e n u t e p rec i se en t ro 0.5 V lo. <( . 
l / . i 

L I NÌ I I IEI I I ; I I . : 

Iieliroplers -
Maglierìe stiri evs n illi 
fu s i . Min. Metallui 'uv 
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l ì n l l . 188. pj). 21-28. I . ondon j u l y 1917: 
< annidimi M i n . Mei . Bul l . 12:i. p p . 392-
1011. M o n t r e a l . Q u e b e c , j u ly 1917; 
K h o d e s i a n M i n . J o u r . , vo i . 19, n . 243. 
p p . 233-237. J o h a n n e s b u r g 1917. 
Nelli c a m p a g n e col m a g n c t o m i i r o ac-

r c o p o r l a t o l ' i n t ens i t à del c a m p o m a g n e -
1 ico d i m i n u i s c e r a p i d a m e n t e con l ' a l t ez -
za. di m o d o elle v a n n o p e r d u t i (lettagli 
p rez io - i p e r I i n t e r p r e t a z i o n e de i r isul-
tal i . l ' e r l e n i r e il m a g n e t o m e t r o più vi-
cino al - n o l o . l ' A . Ita pensa lo di ut i l iz-
za re l ' e l i co t t e ro , ed i r i su l t a t i de l l e p r o -
ve e f f e t t u a t e ne l C a n a d a s o n o stat i mol -
lo siM | ( l j .f ; iccn1i. I. \ . Ila p u r e costruii!) 
un n u o v o m a g n e l o n i e l r o a e r e o p o r t a l o 
1 ter la c o i n p o n e u l e ve l l i c a l e , pa r l i co l a r -
n ien le ada t to p e r m i s u r e di de t t ag l io . II 

li.IDI t/IOXE - RAGGI COSMICI 

I I I I ' E I I I I J I Tlie isi'o/ìliysical impeci nj 
insilile rnys - l ' r o c . P l iv s . Soc. . 57. 161 
' |9-I5i. 

L ' A . Iia in iz i a to nel 1939. pe r -ugge-
r i m e n l o (lei pilli', l ì l a cke t t . lo s tud io del-
la va r i az ione col t e m p o de l l ' i n t ens i t à de i 
raggi c o - m i c i , ed i r i su l ta l i o t t e n u t i han -
no d i m o s t r a t o , c o m ' è no lo , v i e p p i ù la 
stri lla c o r r e l a z i o n e es i s tenze col iiiagne-
l is ino l e r r e s l r e e con la fisica de l l ' a ln io -
- l ' r ra . In ipiesta Noia l ' A . e s p o n e a lcuni 
d i i r i su l t a l i o t t e n u t i , a c c o m p a g n a n d o l i 
r ia i un cel ino de l lo stato a t t ua l e de l la 
conoscenza ili ip ie- lo aspe t to geolisico de ' 
raggi c o s m i c i . 

I n c o m i n c i a n d o con l ' e s a m i n a r e l ' e f fe t -
to il» Ila t e m p e r a t u r a sui raggi cosmici , 
a l l r i ln i i lo ila B lackc l t a l l ' i n s l ah i l i l à dei 
m e s o n i ed al l'alto che . ne l la -Ingioile 
ca lda , è m a g g i o r e l ' a l t ezza alla q u a l e es-
-i sono gene ra l i . l ' A . ha t rova to clic 
i | i i ( s io e f f e t t o s t ag iona le è connesso più 
p a r t i c o l a r m e n t e con la t e m p e r a t u r a del -
l ' a l i n o s f e r a f ino a 16 k m di a l tezza , e 
non con la li m p e r a t u r a v ic ino al s u o l o : 
e (Ile una par ie del la va r i az ione iiell"ni-

relais è cos t i tu i to ila un ro to re , una bo-
llimi s t az ionar i a ed u n s i s tema c o m p e n -
san te . Q u a n d o il r o t o r e , az iuna to ad aria 
c o m p r e s s a , i ncon t ra va r iaz ion i nel cam-
po m a g n e t i c o , una fo rza e l e l l ron io t r i ce 
si sv i l uppa e v iene ampl i f i ca ta nel la bo-
b ina s t az ionar ia . Il c a m p o t e r res t r e nor -
ma le è neu t r a l i zza to dal s i s tema com-
p e n s a l o , e la p a r t e r e s i d u a agisce qua l e 
ilalo di r i f e r i m e n t o p e r le m i s u r e ma-
gne t i che . Nel la p r o s p e z i o n e aerea ven-
gono regis t ra t i l ' i n t ru s i l a m a g n e t i c a , la 
p o s i z i o n e su l t e r r e n o e la q u o t a . A con-
c lu s ione v e n g o n o presen ta t i i r i -u l t a t i 
ili c o n f r o n t i f r a c a m p a g n e m a g n e t i c h e 
ae ree e -n i t e r r e n o , e v e n g o n o avanza t i 
sugger i inen l i -lilla tecnica ili p rospez io -
ne. i i : . i / . , 
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telisi là de l la r ad i az ione co -mica al suolo 
p u ò essere spiegata con la d i s in tegraz io-
n e s p o n t a n e a dei m e s o n i n e l l ' a t m o s f e r a . 
I. e spone i : :oIlre un m e t o d o pe r rica-
vare dal le reg i s t raz ion i dei raggi cosmi-
ci la va r i az ione i lc l l ' a l lezza inedia gior-
nal iera de l lo s t ra to con 75 nini di Hg 
di p r e s s i o n e , e da ques ta la t e m p e r a t u r a 
media del l a r ia a c irca 16 k m d i altez-
za. Il c o n f r o n t o coi va lo r i d i r e t t a m e n t e 
osservat i ha dato r i su l ta l i sodd i s facen t i , 
t r a n n e che nei giorni di d i s t u r b i magne -
tici . o in p r o s s i m i t à di ess i . 

P a s s a n d o succes s ivamen te a con - ide ra -
re la v a r i a z i o n e d i u r n a ne l l ' i n t cns i l à del-
la r a d i a z i o n e c o s i n n a . l 'A . r i c o r d a che 
la mass ima in tens i tà -i immi te la verso 
m e z z o g i o r n i , p e r cui la t e m p e r a t u r a non 
p u ò i s -e re la causa de l f e n o m e n o (se 
ma i . la t l i la laz ione t e rmica d o v r e b b e tiro-
d u r r e l ' e f f e t t o c o n t r a r i o l . E s p o s t e e ili-
scusse le var ie ipotes i f inora emesse p. r 
sp i ega re q u e s t o f e n o m e n o . 1 A. menz io -
na i r i su l ta l i de l le sue r i ce rche su l l ' a r -
g o m e n t o . sulla base del le r eg i s t raz ion i 
dal m a g g i o 10 11 a l l ' a p r i l e l ' I l i . E -c iu - i 
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i giorni <ii intensa atlività geomagnet i -
ca, ne risulta una e i r r ispol ldenza quasi 
perfe t ta con l ' a n d a m e n t o della press ione 
a tmosfer ica . Sot toposte a l l ' anal i s i a rmo-
nica en t r ambe le curve , ne r isul ta che 
l ' onda di 21 o r e dovuta alla t empera tu ra 
è de l l ' o rd ine del 0.1",, o anche m e n o ; 
invece l ' o n d a di 12 ore è la p iù inte-
ressante . pe rchè essa è una conseguenza 
di re t ta de l l ' onda di 12 ore nella pressio-
ne a tmosfer ica , come è d imos t ra to dal-
l' \ . anelli ' sulla base delle cor r i sponden-
ze nelle var iazioni stagionali f ra le due 
onde . \ conclus ione . l ' A . r i t iene di po-
ter a f f e r m a r e che la var iaz ione seniitliui" 
na del l ' in tensi tà d i l l a radiaz ione cosmica 
al l ivello del -nolo p u ò rappresentare, 
l 'osc i l laz ione baromet r ica nel la reg ione 
de l l ' a tmosfe ra in cui h a n n o or igine i me-
soni . 

In f ine 1" e.-amina gli effet t i distri-
bui t i -ti tutta la Te r r a nel le var iazioni 
de l l ' in tens i tà dei raggi cosmici d u r a m e 
le grandi tempes te magnet iche , f ra i qua-
li il più cospicuo è la d i m i n u z i o n e di 
all 'une uni tà per cento nt.ll intensità del-
la rad iaz ione cosmica in concomitanza 
con una d iminuz ione della c o m p o n e n t e 
or izzonta le del campo magnet ico terre-
s t re . In occasione della for te tempesta 
magnet ica del I" marzo 1912. la d imi-
nuz ione ne l l ' in tens i tà della radiazione 
cosmica raggiunse il valore eccezionale 
d e l l ' I T , . p recede t te ili po ro l ' in izio ilei-
la t emp i - l a magnet ica , e ,-i rivelò s imul-
taneamente -il tutta la 1 erra , ad eccezio-
ne della zona a t torno a l l ' equa tore ma-
gnet ico : ciò s e m b r e r e b b e indicare che 
l energia del le par t icel le elle eausano il 
f e n o m e n o è di un ord ine ili grandezza 
en- ib i le al campo magnet ico della Ter -

ra . I / A . met te in evidenza inoltre che 
n o n esiste una p roporz iona l i t à f r a varia-
zione nella rad iaz ione cosmica e d is turbi 
magnet ic i , nel senso che tempeste ma-
gnetiche eli maggiore intensità h a n n o 
avuto io ro r r i -poni lenza var iazioni mol-

10 minor i ne l l ' in tens i tà della radiaz ione 
cosmica . 

Inf ine. I " \ . menz iona il p e r i o d o di 27 
giorni r i scontra lo nella rad iaz ione cosmi-
ca in analogia col pe r iodo medio , rela-
livo alla Terra, ili ro taz ione del Sole, 
l'i conclude che quest i r isultal i s tanno 
ad indicare ch ia ramen te che tutto le va-
riazioni apprezzabi l i della rad iaz ione co-
smica al livelli) del suolo , elle non sia-
no di na tura meteoro logica , hanno la ca-
ra t te r i - l i ra ili in teressare tutta la T e r r a . 
Perc iò la loro spiegazione s embra esser 
quel la p ropos ta dal C.hapman (1937), se-
condo il qua le esse r isul tano dalla for -
mazione o ila lilla sensibi le al terazioni 
di un sis tema di corrent i e le t t r iche < i.-
colanti nella ionosfe ra o nel l 'a l la a tmo-
sfera da or iente verso occidente , dovuto 
a l l ' emiss ione dal Sole ili par t ice l le elel-
tr izzale a l l 'epoca dei d is turbi magnet ic i . 

11 campo magne t i co ili questo sistema ili 
correl i l i , sovrapposto al campo p e n n a -
nenie ili Ila Te r ra , causerebbe una dimi-
nuz ione della l'orza magnet ica nello spa-
zio in terno alla cor rente , e un aumen to 
l'i Ilo spazio e.-tenio. \ l l o r a il n innerò 
di par t icel le che r agg iungono la T e r r a 
v e r r e b b e r idot to , e r i su l t e rebbe spiegato 
l ' aspet to p r inc ipa le del f e n o m e n o , in 
par t ico lare nel caso di t empes te m a g n i -
licite. IC. V . i . 

IL IMI I. F . : l'riliininury incusiircineiils 
oI soliti• vnergy receiicil on verlicul 
snrjticcs ~ T rans . A m e r . Geophys . | -
n ion. \ \ \ I I I . 705-712 1,1917). 

In aggiunta ai valori de l l ' energ ia so-
lare e del cielo r icevuta .-li varie super-
ficie. vengono sv i luppale semplic i for -
muli ' per me t t e re in grado il let tore di 
calcolare l ' a m m o n t a r e de l l ' energ ia so-
lare quale r i su l t e r ebbe sopra superficie* 
vert ical i r ivol le a -ini. Tavole ausilia-
rie faci l i tano il calcolo de l l ' ango lo dei 
raggi del sole sopra lilla superf ic ie vel-
licale ( f r o n t e a sudi ad ogni ora e ad 
ogni g iorno, a var ie l a t i tud in i . ' I ' . ( . . ' 
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SISMOLOGI ( 

lii.uvMii) ] ' . : Hclulion cu Ire l'agiialion 
ni it instsmique a Ics pcrtiirbalions al-
niosplierùiucs - La Meteorologie . I V . 
s. 6 (1917). 

F,' ormili ila escludere qualsiasi di-
pendenza doli agi tazione ni icrosismira da 
causi' - t re l lan ien le locali , cioè negli im-
mi'iliali di i i lorni del luogo di osserva-
z ione ; le p e r t u r b a z i o n i microsisinicliL' 
di or ig ine locale sono riconoscibil i- .- imr 
e ben diverse dalla agi tazione a caral-
tere p e r m a n e n t e e più o meno regolare 
clic si verifica in conconii lanza di par-
t icolari condiz ioni meteorologiche an-
elli- di zona inolili lon tane dal luogo di 
o - - e r \ a z i o n e . Infat t i è ormai quasi u l l r 
n in iamenle accettata l ' ipotesi di una 
- I r i i t a d ipendenza Ira l ' ag i taz ione niicro-
-i.-mica eil i for t i gradient i ba romel r i c i 
iil è .-tata .studiata ed accertala recente-
m e n t e la possibil i tà ili me t te re in rela-
zione la te l imoiiianza mierosismiea stru-
inculale con le vicende del le depressio-
ni a t m o s f e r i c h e : ] er esempio , l 'agitazio-
ne d iminu i sce r ap idamen te quando la de-
p r r - s i one a tmosfer ica cor r i spondente di-
\ iene cont inenta le . 

L" confe rma tutto ciò con i risul-
tati di uno sliiilin ili una tempesta mi-
crosi-miea del 111-19 o t tob re 193.). In 
q u e s t o caso -i verif icò un l i ru-co ali-
mi ilio del l ' ampiezza di H'agilazione che 
pe rmise di de t e rmina re l ' in iz io della 
pei i i i r l iaz ione con -ufUriente precisione 
in divi r -e s tazioni , in modo da poter 
d e d u r r e il p u n t o di provenienza della 
p e r t u r b a z i o n e stessa; e-so coincideva 
con il ceni lo della zona ili depressione 
che è qu ind i p re -umih i ln i cn tc l ' o r ig ine 
ili essa. 

In quel caso par t ico lare si ,"• verifi-
cato che stazioni vicine come St rasbur-
go e Sloeearda davano per i tempi di 
inizio delle pe r tu rbaz ion i valori un pò 
d i f fe ren l i e ques to viene -piegalo dal-

1 autore , con il confronto dei dilli teo-
rici di Sezavva, median te la notevole di-
spers ione che si incont re rebbe nel cam-
po dei per iod i caratteristici delle onde 
mic ros i smiche : è p ropr io questa la cau-
sa i Ile impedisce l ' ident i f icazione di 
treni d ' onda singoli nelle diverse sta-
zioni q u a n d o la distanza supera un cerio 
l imi le . 

L ' A . cita i lavori di W . Lee. \ \ . 
I l i l ler ed alili che hanno tentalo di 
ind iv iduare la direzione ili provenienza 
l i e i inicrosisnii p a r i - M i l l o da considerazio-
ni teoriche -lilla natura delle onde che 
li costi tuiscono. 

I lavori p iù conclusivi a lai r iguardo 
sono f inora quel l i in t rapresi da M. H. 
Gi lmore della Marina \ m e r i c a n a che 
deduce l 'o r ig ine dei microsi.-mi ni dian-
te i tempi ili a r r ivo delle onde regi-
slrate in stazioni molto vicine; la di-
rezione ot tenuta coincide sempre con 
quella del centro ili un 'a rea ciclonica. 

L 'Au to re conf ronta pu re le variazioni 
del l 'agi tazione microsismica registrala in 
Francia a Strasburgo e a Sainl-Maur . 
con quel le della n houle » -lilla costa 
atlantica del Marocco : -i ha un ceri.) 
para i le l i -mo Ira di esse, ma i massimi 
della hou le -uno in r i tardo rispetto a 
quelli dei miero- i -mi . 11 r i tardo aumen-
ta con la di-lanza del centro di depres-
s ione ; per es., è di circa II! ore per 
un centro situato tra l '1- landa e la Sco-
zia. mentre è ili .12'' circa per un cen-
i lo si tualo di f r o n t e al Por togal lo . 

Nella Stazioni1 ili Averroe- una de-
bole agi tazione precede di qua lche ora 
la hou le ed il per iodo di essa è metà di 
quel lo della hou le stessa : ment re nelle 
zone costiere più vicine, la houle 11011 
esercita a l cun ef fe t to . Quest i l'alti con-
ducono a concludere che una depressio-
ne sarebbe anche causa della hou le . 
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Tul io ciò lascia s u p p o n e u n a rela-

zione di causa ad c i te l lo ira « h o u l e » 

ed agi tazione micros is in iea . 

La houle è infal l i capace di p r o d u r r e 
oscil lazioni di p ress ione sul f o n d o de l 
m a r e mol to più cospicue di q u e l l e che 
d e r i v e r e b b e r o da f l u t t uaz ion i ba rome t r i -
che. secondo (pianto a lcuni r icerca tor i 
t e n d e r e b b e r o ad a m m e t t e r e . Infat t i le 
var iazioni n i i c roba rome t r i ehe ne l cen t ro 
dei cicloni n o n r a g g i u n g o n o che q u a l c h e 
mi l l ime t ro di m e r c u r i o , m e n t r e q u e l l e 
che der ivano dal la «. h o u l e » cor r i spon-
d o n o ad a lcuni m e t r i di acqua . 

Sembra d ' a l t r a pa r t e accertala u n ' i n -
f l u e n z a extra te r res t re su l l ' a t t iv i tà mi -
crosismica e p rec i samen te u n ' i n f l u e n z a 
solare e qu ind i lo s tudio del le var iaz ioni 
de l l ' ag i taz ione mieros is in ica po t rà por-
tare un impor t an t e con t r ibu to alla riso-
luzione de l p r o b l e m a r i g u a r d a n t e l ' in-
f luenza del la at t ività solare sulla me teo-
rologia te r res t re . Si p u ò spe ra r e qu ind i 
che lo s tudio de i mic ros i smi messo in 
re laz ione , a pos t e r io r i . con i da t i me-
teorologic i . o f f r i r à in segui to un val ido 
ausi l io alla p r ev i s ione de l t e m p o . [M.G.) 

DE JHUSKY V J . : Seismological cvideii-
ce hearing 011 crustal thickness in the 
soutl:iceat Pacific. Univ . Queen.-Jan I 
P a p e r s . D e p l . Geology . voi. 2. 18 pg . , 
B r i s b a n e 19-16. 

Sulla base dei s i s m o g r a m m i regis t ra t i 
a Br i sbane . l ' A . ha esegui to uno s tudio 
sul lo spessore del la crosta te r res t re in 
Aus t ra l ia e ne l l ' ad i acen te Pacif ico sud-
occ identa le . P e r il con t inen te austral ia-
no. ne r isul ta u n o spessore del la crosta 
di circa 40 k m fino alla super f ic ie di 
d i scont inu i tà di Mohorov ic i c . Pe r la re-
gione sub-pacif ica a l l 'Es t , la con t inu i tà 
della s t ru t tu ra viene indicata dal le osser-
vazioni sul r appo r to del le ampiezze 
PP/ P , e ciò v iene c o n f e r m a t o dai dati 
re la t ivi alle onde super f ic ia l i , che indi-

cano u n o spessore della crosta de l l 'o rd i -
ne di 25 k m . cioè s imi le a que l lo sot to 
l ' O c e a n o At lant ico e I n d i a n o (C. M. ) . 

DON Li-1-1 L . : Microscisms in V i e bu-
giami - Case history of a storni. Geo-
physies . voi. 12. ii. 4. pg . 6.59-651). 
O c l o b e r 19 17. 

\ engono anal izzat i i micrusis ini regi-
strali dal la Stazione sismica di Harva rd 
dal 14 al l(> nov . 1945, in conness ione con 
un c ic lone in t ransi to d a \ a n t i alla costa 
de l l 'A t l an t i co . 1 r i su l ta t i p iù in te ressan t i 
sono i s e g u e n t i : sono presen t i oii;!e O 
ed R : le onde R vengono ut i l izza te p e r 
d e t e r m i n a r e la d i r ez ione di p roven ienza 
dei m i c r o s i s m i : ques ta non è un ica , e 
non coincide con il cen t ro del c ic lone , 
ma piut tos to con la pos iz ione del f r o n t e 
f r e d d o . (C. \1.). 

DI E Ro.io \ : La agitacion microsismi-
ca de largo periodo en Granada. R e v . 
de Geofis ica . Madr id , n. 22. pg. 197-
211. 1947. 

E* ben noto come nel le epoche di raf-
f r e d d a m e n t o intenso i s i s m o g r a m m i di -
gli s t r umen t i più sensibi l i r ivel ino una 
ag i taz ione a cara t te re i r rego la re , a lun-
go pe r iodo , con ampiezze talvolta anch ' 
mol lo vistose, che f iniscono per n ia-ehe-
rare c o m p l e t a m e n t e ogni al t ra oscil lazio-
ne sul lo s t r u m e n t o . L A. ch iama ques ta 
ag i taz ione « m o v i m e n t o micros i smico .i 
lungo p e r i o d o » (da 0.5 a 2 min) e. -lil-
la base di 7 anni di reg is t raz ioni a Car-
tu j a (Granada ) , ne deduce i cara t ter i di-
s t int ivi . Esamina t e le cause p robab i l i di 
ques to genere di agi taz ione del suolo , 
emet t e 1 ipotesi de l l ' es i s tenza di u n a tem-
p e r a t u r a cri t ica va r i ab i l e del suolo , a! 
d isot to del la qua l e il r a f f r e d d a m e n t o de-
te rmina cont raz ioni pe r iod iche che sono 
Ja causa di ques ta ag i taz ione . !/.>. 

D I E R O J O A . : Contrihncion al esludi:j 
sismoti chimico del Oceano Ali,aulico. 
l ' r a n i a . T a r r a g o n a . n. 217. pg. 7. 1917. 
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Sulla base della d i s t r ibuz ione degli 
ep icent r i s ismici , l ' A . indica come la 
c r o i a mediana dell "Allanlico deliba con-
- iderars i f o r m a n t e u n sistema a sò, con 
ca raner i s t i che del lut to diverse da quel-
te. per e s„ del Pacifico. La mancanza di 
ipocentr i p r o f o n d i ne l l 'At lant ico indica 
elle l 'at t ività sismica è localizzata nel la 
zona dei p iegament i , p robab i lmen t e del 
te rz iar io , l 'or cui I' r i t i ene d i e si trai-
li di un sis tema mon tuoso ancora in sia-
lo ili l o n n a z i o n e . iC . M. i. 

ll.VNOV V : Omle ili liiiyl'igli aliti su' 
jierfiiii' di separazione fra un corpo so-
lido e/I uno liipiitlo (in ru-so) - Z l m r . 
Lk-pcr in i . i T e o r c l . l ' iz. . voi . 15. n. 0. 
pp . .197-5112. Mo-ca 1915. 

\ engono ricavale a lcune fo rmu le espri-
m i m i la p ropagaz ione di onde superf i-
ciali del l ipo di Ray lc igb nel caso ili un 
mezzo solido coper to in teramente ila un 
l iqu ido . Ouc- lo p rob lema interessa la 
p ropagaz ione del le onde s ismiche super-
ficiali lungo il f o n d o degli Oceani. I. 'ef-
lel lo della viscosità del l iqu ido -u lb i 
- inorzanier . to delle onde di Rayl i igl i vie-
ne r icavalo dal le equazioni dell idrodi-
namica . Si conclude che la nia--a il ac-
qua d iminu i sce la velocità ili propaga-
zione. e che la viscosità p roduce disper-
sione ed eventuale est inzione alle velo-
cità m i n o r i . (C. 1/.1 

I ; L T E N H E K C B . : liellecieil ami minor 
phases in rcconls of nenr-hy earthqita-
lìi's in Solitili rn California - Bul l . 
S e i s i n . S o c . V m . v o i . \ \ \ l \ p p . 1 3 7 -

160 i 19 | | i . 

L ' A m o r e analizza i tempi di tragit to 
de l le pr inc ipa l i onde r i f lesse e r i f r a l t e 
nello -Irato ilei grani lo, nei due strati 
i n t e rmed i fino alla discont inui tà di Mo-
horovic ic . dedot t i dalle regis t razioni ili 
una c inquan t ina ili t e r remot i e ne trae 
impor t an t i r isul tat i pe r la conoscenza 

delle costanti fisiche e degli spessori de-
gli strati medesimi per la regione della 
Cal i fornia mer id iona le . (:)/. G.) 

fll.cK V 11.: Japanese Earlhquakes -
Bul l . Seisni. Soc. Ani . , voi. XXXIV 
p p . 117-136 (1914 i. 

Basandosi su un elenco di 61 terremo-
ti cala-trofici avvenuti nel G iappone dal 
1596 al 1943, l 'A. fa a lcune interessanti 
considerazioni circa la sismicità della 
regione r ievocando gli effetti più salienti 
da e-si p rodo t t i . Cerca di sudd iv ide re 
in lina certa d is t r ibuzione geografica i 
ter remoti dis trut t ivi più v iolent i ; n e ri-
sul tano -ette zone dist inte con caratte-
rist iche di sismicità p r o p r i e e ben di-
stinte che egli descrive sommar iamente 
r i ferendosi sempre alla serie dei 61 lei-
remoti predel t i , i l / . G-'l 

1 l r iMi icn R o s s K . : "J'Iie Ozark eurtliqua-
ke. of (tetoher 8, 1946 - Trans . A m e r . 
Geephvs . I nion. XXVII I . 687-690 
119471. 

L o ot tobre 1916 un te r remoto -i ma-
nifestò sopra un ' a rea di circa 25000 mi-
glia quadra le nel l 'Es t .Missouri. Ovest 
I l l inois e NO K e n t u c k y . I dati olle-
nuli da 691 quest ionar i most rano che : 
1 1 la scossa investì una vasta area, ma 
non fu d i s t ru t t iva ; 2i l ' a r ea macrosi-
sinica. nel -ilo insieme, f u di fo rma 
pressoché c i rco la re ; 3i l ' a rea di mag-
giore intensità -i presentò .-postata ver-
so Sud. r ispet to al centro dell intera area 
interessala dal t e r r emoto . 

L ' ep icen t ro , di coordinale geografiche 
37" 28' X. 90 ' 34' W idi ora or ig ine 
011' 12'" 02". 5 l .T.I de te rmina te con 
i dati - i -mograf ic i . cade nel Missour i . 
Esso si trova a ca. 50 migl ia NO de l 
dis tret to sismico di New Madr id , nel le 
vicinanze della faglia di Ungali , deli-
mi tan te a SO il blocco s t ru t tura le delle 
Montagne ili Si. Francois , i / ' . C.) 
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IILI.HKS D. S. : Responso charncteristics 
of seismograph al the l niversity of 
Texas - T r a n s . A m e r . Geophys . U-
nion . XXV III , 691-695 (1917). 

I pendol i or izzontal i del s i smogra fo 
de l l 'Univers i t à del Texas h a n n o per io-
do p r o p r i o lunghiss imo (de l l ' o rd ine di 
50"). Ciò compor ta una fo r te instabi l i ta 
della linea zero . Al lo scopo di l imi tare 
al m i n i m o ques to inconvenien te , Iti ap-
plicalo al s i smografo il disposi t ivo di 
Me C o m h - R o m b e r g , che compor ta u n o 
accopp iamento viscoso f ra la massa 
osci l lante e il s uppo r to . La luce dal lo 
specchiet to della par te mob i l e cade eo-
lica una cella fo toe le t t r i ca ; la cor ren te 
ampli f icata della fotocel la , passa al gal-
vanome t ro regis t ra tore . I n circuito au-
si l iario control la l ' in tens i tà della luco 
regis t rante così che detta intensi tà ri-
sulta appross ima t ivamen te p ropo rz iona l e 
alla velocità con cui 1 immag ine del 
galvai lometro si m u o v e . ( P . C. 1 

J O N K S A I S T I N E . : Earthqtiakcs, efficien-
cy of stations, and percetibility of 
locai earthquakes in the Lake Memi 
Area - Bu l l . Seism. Soc. Ara. XXXIV 
pp . 151-173 (1944). 

Circa un quar to dei te r remot i di ori-
gine loca le registrat i a Boeder City han-
no dis ianze epicentra l i comprese entro 5 
mig l i a : un al t ro 25",. ca. p rovengono 
da epicentr i compres i tra le 5 e !e 10 
migl ia . Questi t e r remot i vengono slu-
diati da l l ' au to re che li classifica a se-
conda de l l ' o rd ine di grandezza de l l ' ener -
gia ad essi co r r i sponden te , calcolata me-
diante una f o r m u l a estrapolata da quel la 
di Gu tenbe rg e Ricl i ter . P i ù della me tà 
della energia totale annua compete al le 
scosse più for t i . La energia globale an-
nua de l 1942 è pressoché ugua le a quel-
la del 1941. La intensi tà sismica del le 
piccole scosse s i smiche è una f u n z i o n e 
l ineare della d is tanza. (M. G.) 

A l u n n i L É O N A R D AL: Geological effocts 
on Microseisms in lite Caribbean 
T r a n s . A m e r . Geophys . U n i o n . 
X X \ I U . 528-533 (19171. 

L ' i n f l u e n z a geologica sulla t rasmissio-
ne dei mieros i smi nella reg ione de l 
mar dei Cara ib i v iene provala per nuo-
ve aree . 

\ engono tracciali i tragit t i dei cicloni 
su acque p r o f o n d e in base alle regi-
strazioni di t r e t ip i di s i smogra f i ; e 
p rec i samente , un Benioff vert icale per 
tragit t i da 1200 a 1900 migl ia , un AVen-
ne r or izzonta le fino a circa 650 migl ia 
e un Mihie-Shavv or izzonta le ila 220 a 
100 migl ia ca. . con qua lche riserva fino 
a 550 migl ia , i / ' . C.) 

O'CONNKI.I. D . J . K . : Deep focus earth-
quakes. 1909-12 - Boy . Soc. New Sonili 
Wales J o u r n . and Proe . , voi. 80, p . 1. 
p p . 11-10. Sydney 1916. 
Allo seopo di es tendere il mater ia le 

d i sponib i le per lo s tudio dei l e r remot i 
p r o f o n d i . l 'A . r iesamina i s i smogrammi 
più ant ichi rcgislrat i a Riverv iew. Ana-
lizza perciò tul le le. scosse che po t r ebbe -
ro essere di or ig ine p r o f o n d a , con l 'a iu-
to di tulli i dat i d isponibi l i dal le a l t r e 
s tazioni , de t e rmina le coordina te epicen-
t ra l i . la p ro fond i t à e l 'ora d ' o r ig ine per 
39 te r remot i dal marzo 1000 alla f ine del 
1912. Le magn i tud in i vengono de termi-
nale col me todo di G u t e n b e r g . (C. M.) 

0 L ' I . L A N O F F X . : le irernblement de terre 
du 25 janvier 1916 et la struclure pro-
fonde des Alpcs - Soc. Yautlaise Se. 
N a t . Bul l . , voi. 63. n. 268, p p . 367-391, 
Lausanne 1917. 

L A. discute i s i smogrammi locali del 
t e r r emoto del 25 gennaio 1946 in Sviz-
zera. la p r ima fo r te scossa in questo Pae-
se dal 1855. allo scopo ili ver i f icare le-
sile ipotesi sulla geologia p r o f o n d a delle 
Alp i . Egli esamina la pos iz ione de l l ' ep i -
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i e n l r n . lo s m o r z a m e n t o del lo o n d e sisnii-
elie. la p r o f o n d i l a i poeen l r a l e . le veloci-
tà ili p r o p a g a z i o n e , e la d i r e z i o n e del la 
c o m p o n e n t e o r i zzon ta l e del r agg io s ismi-
co. \ e c o n e l u d e che esiste u n o s l ra to 
g ran i t i co -o t to 1 ili ìndi s e d i m e n t i in di-
r ez ione ili N e u c h à l c l . u n a con t inu i t à f r a 
le masse g r a n i t i c h e no t e a t t o r n o al lut-
ine Aar e la F o r e s t a Nera p r e s s o ISa-i-
lea . i i l u n ' e s t e n s i o n e ili ques t e m a s s e 
m a g g i o r e in d i r e z i o n e d i C h u r che non 
in d i r e z i o n e ili Z u r i g o . Su l la hase di 
ques t i r i su l t a l i . l ' A . r i p o r t a u n a car ia 
con la d i s l r i l iuz io t ie d e l l e m a s s e gran i -
t i che nel la r e g i o n e . (<'.. M.) 

l 'EKi i t i s C . I . . : Noie nielliods for inier-
prelntion of scisrnic rieords front un-

ileruaier e.xplosions ( ab - l r ac l s ) . - Oil 
a n d Gas J o u r n . . vo i . 15, n . 17. p . 126. 
T u Isa 1947. 

U n o s tud io del la teor ia sul la p r o p a g a -
zione del le onde s o n o r e p r o d o t t e da 
esp los ion i in a c q u e poco p r o f o n d e ha 
r ive la lo che . o l t re agli i m p u l s i dovu t i 
al le v a r i e o n d e s i - m i c h e r i f r a l t e , - i regi-
s t rano o n d e di p re s s ione a n c h e a note-
voli d i s t anze , e che esse p r e s e n t a n o aspet-
ti p a r t i c o l a r i a seconda del la p r o f o n d i t à 
d e l l ' a c q u a e de l la s t r u t t u r a del f o n d o . 

T u t t e le c a r a n e r i s t i c h e p rev i s te teori-
c a m e n t e sono state r i s c o n l r a e e m i s u r a l e 
in u n o s tud io di p iù d i 12(1 reg i s t raz ion i 
o t t e n u t e da Fvt ing e W o r z e l in 5 s tazioni 
sul m a r g i n e c o n t i n e n t a l e o r i en ta le deg l i 
L ' .S.A. i C . M.) 

Il I.C ISOì.OGl I 

ISviiiti l'evi ]•'. W . : Geyser.* of leelnnd 
T r a n s . A m e r . G e o p h y s . L i l ion, 

\ \ \ 111. «82-387 11947). 

N'i ngoi lo e lenca t i tu t t i i « gcysers » 

d e l l ' I s l a n d a , at t ivi ed est int i e. sop ra 

u n a ca r t ina d e l l ' i s o l a , v i ene segna ta la 

lo ro pos i z ione geogra f ica . I. e b o l l i z i o n e 

è r i s t re t t a alla p a r t e s u p e r i o r e di un 

„ g e y s e r » : più sot to la t e m p e r a t u r a è 

a l q u a n t o m i n o r e di que l l a del p u n t o 

d ' e b o l l i z i o n e r i ch ies to dal la p r o f o n d i t à 

e dal la p r e s s i o n e , l e e r u z i o n i dei « gcy-

sers non sono d o v u t e a s i iper- r iscalda-

ì n e n l o n e l l e pa r t i access ibi l i ilei condo t -

to ili 1 ii geyser •>. 1 calcol i p r o v a n o 

che nel le p a r t i più p r o f o n d e del s is tema 

di u n ii geyser » la t e m p e r a t u r a è mol -

lo al i l isollo de l p u n t o di ebo l l i z ione 

p e r que l l a p r o f o n d i t à . I.e osservaz ioni 

p r o v a n o , a sos tegno della teor ia tli 

l ' h o r k e l s s o n . che le emiss ion i d i ga-

ne l c o n d o n o ili u n « g e y s e r » , f o r m a n d o 

u n m i s c u g l i o di gas e tli a c q u a aven te 

una p r e s s i o n e idrosta t ica m i n o r e di quel -
la d e l l ' a c q u a sola , d e t e r m i n a n o u n a ri-
d u z i o n e ili p r e s s ione che p u ò p r o d u r r e 
u n v io len to lancio d ' a c q u a suff iciente a l 
in iz ia re l ' e r u z i o n e . ( / ' . C.l 

S E C E I Ì S T K O V I K . e G Ì T I E H I I E / . L ' . . : -teliri-
tv of Pariculin Volitino from Mai I 

tiI S e p t e m b e r 1946 - T r a n s . A m e r . 

G e o p h y s . U n i o n . \ W I I I . 559-56!» 

' 1917i. 

I,"attività e r u d i v a del vu lcano I 'ar ici i -

l in i Mess ico ' v iene classif icala in Ire 

fas i , segueilt isi ne l la success ione : 

l i e r u z i o n e t u b o l a r e , cons is ten te di c-

sp los ion i . s inc ron izza ta con soffi di va-

p o r e e f o r m a n t e una co lonna carica ili 

mate r ia l i p i roc l a s t i c i : 2) l ' e r u z i o n e si-

lenziosa . va r ia la s o l i a m o da q u a l c h e 

esp los ione s imi le a tuono , p r o t o n d a e 

s o m m e s s a , e a c c o m p a g n a l a da e m i s s i o n e 

di cons ider i ve le quan t i t à ili ma te r i a l e 

p i roc las l i co : 31 1 e r u z i o n e gassosa, ea-
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ratte-rizzata (la un rombi) pers is tente , ilu-
rante la qua l e vengono emessi vapor i 
Inanelli, talvolta macchia t i di giallo con 
tracce di « asli ». ( / ' . C.) 

Wlt.cox RAY E . : Activily of I'aricuiin 
folcano froni Septembcr li! lo \ n -

rentbcr .10, 1946 - Trans. \ m e r i c . 
Geophys l n ion, W V 1 1 I . 567-572 
(1947). 

C.ontiene un sommar io delle osserva-
zioni de l l ' a t t iv i la del vu lcano Pa r i cu t i n . 
che si p u ò r i tenere un seguito del l 'a r -
ticolo p receden te . {!'. C.) 

VARIE 

AIIVMS LEASON 11. : Sonic insolcai pro-

blema of Gheophysics - T r a n s . A m e r . 
Geophys . U n i o n , W V I I I . 673-679 
11947). 

Uopo aver b r evemen te passato in ras-
segna ciò che già conosc iamo della in-
lera T e r r a , dai l imil i super ior i dcl l 'a l -
uiosfera al centro del p ianeta , viene ri-
chiamata l ' a t t enz ione su sei p r o b l e m i ili 
geofisica. pa r t i co la rmen te in teressant i . 
Essi -o l io : l 'o r ig ine del le calcile di mon-
tagne : l ' o r ig ine delle geo- incl inal i . cioè 
di quel le grandi depress ion i esistenti 
d u r a n t e intere ere geologiche in var ie 
pa r t i della Te r r a e che, p e r r i emp i -
men to con i p rodot t i d ' e ros ione prove-
nient i dalle aree circostant i , sono inti-
m a m e n t e associate ai grandi deposi l i di 
calcare, a rena e argil la, spesso a m m o n -
tanti a parecchi ch i lomet r i di spessore ; 
la causa del l 'a t t iv i tà ignea incluso il 
vu lcan ismo, un g r u p p o di f e n o m e n i che 
cont inua a darci so rp renden t i test imo-
nianze delle elevat issime t empera tu re 
esistenti ne l l ' i n t e rno della T e r r a , anche 
a piccola p r o f o n d i t à ; l ' o r ig ine dei ter-
remot i p ro fond i , causati da processi an-
cora mis ter ios i a p ro fond i t à che posso-
no ragg iungere 700 e più ch i lomet r i sot-
to la superficie e s te rna ; l 'o r ig ine del 

campo magnet ico te r res t re in torno al 
quale mol to già si conosce, ma la cau-
sa in t ima del q u a l e ancora è incerta : 
e le t empera tu re prevalent i nell ' interni» 
della T e r r a , la conoscenza del le qual i 
po t r ebbe cost i tuire u n val ido appor to 
pe r la so luzione di al tr i p r o b l e m i . So-
lo la comun ione di sforzi e l 'u l i l izza-
zione di ogni poss ibi le me todo teorico 
o sper imenta le , po t rà por la re alla so-
luz ione di quest i ed a l t r i appass ionant i 
p rob lemi di Geolìsica. 1 P- C.) 

Ilo Ai. v G . : Calcolo numerico - E d . l a -
sani . Milano, pi). 172. ! . . 3000 (1949). 

E* un l ibro di consul taz ione clic rac-
coglie ed espone , in f o r m a semplice ina 
s e m p r e r igorosa , e ch ia ramente i l lustra-
la da numeros i s s imi esempi pra t ic i , tu t t i 
gli e lement i necessari per l ' appl icaz ione 
raz ionale e giudiziosa (lei p r inc ip i del 
calcolo n u m e r i c o . Gli a rgomen t i t rat tal i 
sono d is t r ibui t i in capi tol i , e qucsl i in 
paragraf i , d i - l r ih i iendo in ogni paragra-
fo un a rgomento , che p u ò essere consul-
talo d i re t t amente senza r i ch iami , in ge-
nerale-, agli al tr i p a r a g r a f i : un indice 
a l fabet ico degli a rgomen t i pe rme t t e ili 
r in l racciare -ub i lo ciò clic si cerca. IC. 
l / . i 
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